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Visto il capo VIII bis della legge regionale 4 giugno 2009, n.11 (Misure urgenti in 
materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione di lavori pubblici), che istituisce e disciplina l’Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa (di seguito denominata Agenzia), ente pubblico non economico 
funzionale della Regione, avente personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di 
autonomia gestionale, patrimoniale, organizzativa, contabile e finanziaria, 
sottoposto alla vigilanza e al controllo della Regione; 
Visto, in particolare, l’articolo 30 ter, comma 1, della legge regionale 11/2009, 
secondo cui la Regione, tra l’altro, definisce l'assetto organizzativo, la dotazione 
organica, gli indirizzi per lo sviluppo delle attività istituzionali e gli obiettivi di 
gestione dell’Agenzia ed esercita, nei suoi confronti, attività di vigilanza e controllo;  
Visto l’articolo 30 undecies della legge regionale 11/2009, secondo cui l’Agenzia ha 
un bilancio proprio e applica la disciplina contabile prevista per gli Enti regionali; 
Visto l’articolo 30 duodecies della legge regionale 11/2009, ed in particolare: 
- il comma 1, lettera a), secondo cui tra gli atti soggetti al controllo di legittimità e al 
controllo di cui all'articolo 67, comma 1, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 
(Riforma dell'impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma 
economico sociale desumibili della legge 23 ottobre 1992, n. 421) rientrano il 
bilancio di previsione annuale e pluriennale e il rendiconto generale; 
 - il comma 2, secondo cui gli atti in questione sono trasmessi alla Direzione centrale 
competente in materia di lavoro e formazione che, d'intesa con la Direzione centrale 
competente in materia di attività produttive, ne cura l'istruttoria e provvede a 
trasmetterli, corredati della relativa proposta motivata e di eventuali pareri, alla 
Giunta regionale per l'approvazione; 
- il comma 5, secondo cui gli atti di cui al comma 1, lettera a), sono trasmessi alla 
Direzione centrale risorse economiche e finanziarie per il parere di competenza; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e successive modifiche e integrazioni; 
Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti), che 
costituisce specificazione e integrazione del sopra citato decreto legislativo 
118/2011, e in particolare: 
- l’articolo 1 in base al quale, al fine di garantire i processi di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio, nelle more che siano definite, con norma 
di attuazione dello Statuto regionale, le modalità di applicazione delle disposizioni 
del decreto legislativo 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2016 la Regione si adegua al disposto di cui al medesimo 
decreto legislativo del quale la legge regionale 26/2015 costituisce specificazione e 
integrazione; 
- l’articolo 2, comma 1, in base al quale la Regione e i suoi enti e organismi 
strumentali, applicano le disposizioni di cui ai titoli I, III e IV del decreto legislativo 
118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, nei termini indicati per le regioni a 
statuto ordinario dal medesimo decreto legislativo, posticipati di un anno;  
Vista la propria deliberazione 9 dicembre 2016, n. 2376 (Strumenti della 
programmazione degli enti strumentali della Regione in contabilità finanziaria); 
Vista la propria deliberazione 30 dicembre 2021, n. 2038, con cui è stato approvato 
il bilancio di previsione finanziario per gli anni 2022 - 2024, e per l'anno 2022 
dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, adottato con decreto del Direttore generale 
20 dicembre 2021, n. 218;  
Vista la propria deliberazione 29 dicembre 2022, n. 2049, con cui è stato approvato 
il bilancio di previsione finanziario per gli anni 2023 - 2025, e per l'anno 2023 



 

 

dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, adottato con decreto del Direttore generale 
29 dicembre 2022, n. 295; 
Vista la nota del 30 maggio 2023 il Direttore generale dell’Agenzia ha trasmesso 
alle Direzioni centrali vigilanti ed alla Direzione centrale competente in materia di 
risorse economiche e finanziarie il proprio decreto 30 maggio 2023, n. 129 (Decreto 
di adozione del Rendiconto dell’anno 2022 e del Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio ai sensi dell’articolo 18 bis del D.Lgs. 118/2011), con i relativi 
allegati quali parti integranti e sostanziali, tra i quali il decreto del Direttore generale 
dell’ente 20 marzo 2023, n. 55, relativo al riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi dell’esercizio finanziario 2022; 
Considerato che con il sopra citato decreto il Direttore generale dell’ente ha 
adottato lo schema di rendiconto per l’anno 2022 e ha adottato, ai sensi dell’art. 18 
bis del d.lgs. 118/2011 il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” con 
riferimento all’anno 2022 dell’Agenzia; 
Preso atto del parere favorevole espresso dal Revisore unico dei conti dell’Agenzia 
sul Rendiconto dell’esercizio 2022, allegato al decreto direttoriale sopra citato;  
Visto il parere espresso dalla Direzione centrale competente in materia di risorse 
economiche e finanziarie - Servizio Partecipazioni regionali - con nota prot. n. 
345886 del 14 giugno 2022, acquisita al protocollo della Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia al n. 346296 del 14 giugno 2023, che, visto anche il 
parere favorevole emesso dal Revisore unico dei conti, comunica di non aver 
riscontrato, per quanto di competenza, elementi ostativi all’approvazione del 
provvedimento in esame; 
Vista la proposta motivata trasmessa dalle Direzioni centrali vigilanti; 
Ritenuto che i contenuti del provvedimento in esame siano coerenti con gli indirizzi 
e le direttive generali emanati dall’Amministrazione regionale; 
Tenuto conto che il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (Mef) di 
data 12 maggio 2016 prevede che gli enti strumentali delle Regioni trasmettano alla 
Banca dati delle amministrazioni pubbliche i dati contabili del rendiconto di gestione 
a decorrere da quello relativo all’esercizio 2016; 
Visto l’articolo 11, comma 2, del sopra citato decreto legislativo 118/2011, secondo 
cui gli enti strumentali delle Regioni redigono un rendiconto semplificato per il 
cittadino da divulgare sul proprio sito internet;  
Su proposta dell’Assessore al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e 
famiglia, di concerto con l’Assessore alle attività produttive e turismo, 
La Giunta regionale, all’unanimità, 

Delibera 
1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il Rendiconto per l’anno 
2022 dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, adottato con decreto del Direttore 
generale 30 maggio 2023, n. 129; 
2. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio con riferimento al rendiconto dell’anno 2022, adottato con 
decreto del Direttore generale 30 maggio 2023, n. 129. 
3. In ottemperanza al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di data 12 
maggio 2016, entro 30 giorni dalla data della presente deliberazione l’Agenzia 
trasmette alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche i dati contabili del 
rendiconto di gestione 2022.  
4. Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, l’Agenzia redige un 
rendiconto semplificato per il cittadino da divulgare attraverso la pubblicazione sul 
sito inerente istituzionale dell’Ente stesso, recante un’esposizione sintetica dei dati 
di bilancio. 
 



 

 

       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


